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NORD - AFRICA -1 secolo
Busto di Giuba II

Arte romana
(Rabat, Museo delle Antichita Pre-islamiche)

.

L’ideale romano, di notevole forza realistica e dal
vivo senso della verita politica. si temperd a contatto
delle considerevoli estetiche greche e alessandrine al
tempo delle maggiori conquiste romane. Al senso del
bello reale si sostitui, sotto 'influsso dei maestri e delle
opere greche, il senso del bello ideale; ed anche i ritratti
dei personaggi turono idealizzati e aggraziati. Roma
perd seppe fondere le due tendenze in un unico stile
grandioso, in cui la statica leziosita degli ideali assunse
il vigore e la forza d’'una cosa sentita e vissuta.

Questo busto di Giuba II testimonia dell’arte ro-
mana nelle province limitrofe, in cui I'Urbe aveva
portato la propria civilta e la forza dei suoi ideali
estetici.

sterzi

Tarta

n: 4 della serie « Antiche Civilta ».
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